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12- novembre. 
Checco profeìa — Legge di Li­

curgo -^ Viaggio circolare — 
ttaìia col gì. ••^^^. ' .^ 
(S.S) ^^Riricasaì oltremodo qgg- : 

turbato. Immaginatevi un pover'ùó-
mo, possessore d'un gruzzolo di ma-
renghkyjhe accarezza cou lunghi 
sguardi da molti.anni, e gli siano 
carpiti destramente, in modo che 
non pos^fefare denuncia, impre­
care ad alcuno. Non mi son^ m-
Ipecchiato, ma, il mìo vgUo doveva 
estèfe'pallido, le labbra contratte 
da un^^smorlia dolorosamente bef:̂  
iai:da7gU'òcchi invetriti,^^cesi W 
lume ;• e coti* Y Cpinionéy stretta 
nella mano convujsa,^l'accostai alla 
fiammella azzurrognola.., e guardai 
:itìmo;i^opera nùa .^J^aamm^m-
zava Iqnta da un.capo allarganaosiM. 
il fcglio divetm^ nero, u e r o ^ e i 
guizzi qua.e là, dei serpentelli ros-

disperse le ceneri che d o ^ avere 
volteagìato, caddero sparpagliate 
c6àiÌAmò stornio'dicb^viilf^Al­
lora scrissi la mia fede politica, la 
sìfiàilIaMfci^busta' e là '^fióosi 
inorràrancl^--,"':-'-^-^'-^"^^^' '. 
v;:ia.>ìl}n̂ ^̂ iornb |ni ricorderò quah 

aspiramonì mi ii^f^ho palpitare ! 
Peccalo che gli.omenom di.lj^stra 
! t nòtte dei 18 marzo rión™^^ 
avuta ^questa precauziòh^Oggi 
leggendo, il loro « testamento poli­
tico » la Sinistra esclamerebbe: 

iBon tìlWpate il mio patrimoni^;: 
non è vostra; eredità... noi... htì::!iv. 

JJ Opinione nel suo articolo « At-
ÌMScondizioni polìtiche^ fhsL stani^ 
pato, senza che i tòrchi si spez­
zassero ; « che ll'^ifórme>,ipiziate 
dalla: Sinistra^ devono entrare in 
porto con letnoinoà avarie possi-'̂ ^ 
bili ; poiché ciò che è stato^corhia^-
ciato^per ispirilo di parte, devê ^ 
Qssere cbrritfi'uto; peFimótér^if te 

; Ma, Giove carie Li. prima del i8 
marzo, questo amore di pàtria in 
quale orecchiétta dei cuore era 

Ammiiiis 

ficcato: nella Destra o Sinistrasse 
aspettaste Sei lunghi anni per ma­
nifestarlo ?lsMWSSii 

Quando cadde la Destra, un mio 
amico, un Checco del mio cuore, 
chò adesso è professore con un 
barbone lungo e nei;^igp nii disse 
proprio al tocco della ^ tóejszanotte 
lungo la riva del Po : 
iS' — Sella soprallarà la Sinistrai... 

Modestia a parte ; la mia volga' 
rizzmione della Bibb,ia4.; speditavi 
avanfiei^l.è, giuntaci cappello. 
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A Roma o: là" cronaca t^W certi 
giornali fa un buco g|}l!, «'àrticoiò 
di fondo » con la màssinia f|isi}ìtà. 

Il cronista racconta il'fatterello 
raccolto dal barbiere,.dal trattore, 
0 chiaccherando con un impiegato, 
" uà:fipma, Spesse volte il: fatto 
à^ddeatélla, .una, questione od... î n 
persoinaggip poli tico, , Allo ra .nelle 
«•ultime notizie » comparisce,,jà 
snientita d§i giornali uflìciosî 'e nelle 
« notizie pàrticplarii)' gli scKì^n-
menti dèi giornali non ufficipsìJ-E 
cosi, tra il sf dei primi, ed-il^no 
dei secondi, il'giorriale che. ha^tgg' 
calo il vespaio schicchera .,<c ràftì 
colo di fòtìdo».,.i-col quale va giti, 
giù in fondo. -; v : , ; 

Ecco re^ppio::. ; 
Ieri il Pòpolo Romano narrava 

nel capo-cronaca qiialmente alcuni 
commétcianti àfessero riSevùtQ.nèJ 
•pagamento dèlie cedole, deìle'ènqi 
nete d*"ffgentoi fuori borsòV dà- ^^ 
istitufe^di ; ĉ ^̂  provvisto del 
contante dàllapNTesoreria provia-
.ciale ; e chr^%gli stessfcommer-
ciariìiĵ Jcìpn quelle stèsse monete, sì 
erano presentati ad una cassa dello' 
Stato, la quale aveva loro tagliate 
"le*ffldheté.' ., ', \'̂  ' :^^p..^• 

Oggi il Popolo iìomanS assicura 
che fu già provveduto perchè non 
si: verifichi pih^teferuttofattoVte^ 
maginatevi che soqquadro Ii..:51 mi-

*^nisti'o fulmiria il direttore del Tè-
*%5iro, questi r mténdente, T inten-
^dènte il tesoriere.... E iritaìito si 
perpetrerà un^à articolo di fondo » 
^ul corso forzoso, la circolaziò'hb.'i 
grattacapi del' Magliah|iiJe sue ina: 
prudenza e giù;,|liji. / w^^ 

Eh?.... 

Eppure è stata la-cosa pili sem­
plice di questo m'ondò! Nei tempi 
passati le monetò d'oròWfltgento, 
che abbprrivdno il-ruoto, giacevano 
nelle casse, ed il fondo passava 
incontaminato da uno ad un altro 
teipjriere, da una adéun'àltra teso­
reria. In queSlî  gìbrnì pare che sia 
sUto detto a quelle mggpte di 
camminare e (?J]|colare ; e, sisa, fra 
la moltitudine non si : può mica 
essere tutti di un « tagìio;?, di un 
« peso ))... Per i p e z 4 d ' argento 
pare chanci sia in vigore la legge 
di Licurgo: né vecchi, he gobbi, 
né difettosi,... perciò come vengono 
scoperti si tagliano, e se ne met­
tono fuon di nuovi. /. ' -̂  '•" 

Come vedete una « syista » bu­
rocratica, un po' di fiducia reci­
proca' tra tesor.eria e tespreria-,qhe 
non.haperinessp prima, d'ora di 
mettere fuon ...corsô x̂fn,, centipaio 
di lire.... Ma ! Òòsi/^iattó il inondo'̂  
si • ìesinajiul^, cént'esimo ora che 
abbiamo Tniliom e miliotiL racci-
molati all'estero.' ' 

^:s5ssx;si^ssssss!asssGm^ 
[Per più insflrxiom i prpzzrsarannh Tridotta ,, 
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sionî idi Tiahell, disgustato da urta 
nomina..... raggirata; e finalmente 
saprete dellè^'chiacchere dì. Vice^ 
0̂r!àa,..M Ohiàcchiere che farete co-

.stàj;, perchè sohp,>;proprio1K' ,vicèr 
vèrsa poi quelle di qui. ; 

- - • 
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Ricevo il Bacchiglwne del gior­
no ll,i*0»rilevo cheWt̂ '̂Ultìma mia 
corrispondenza, giuntavi in ritar­
do, fu composta con'mpjta,,fretta. 
; Al proto quel che è def^pFptol 

Due, tre, quattro refusi: Danza 
invece di DenzajBi/cén = Diken; 
sarebbe Sella =: avrebbe Sella an­
tagonista; morme = morenne; e 
qualche ommissione, di consonanti. 
Di queste taccio, confortandomi 
col pensièro che fra poco F orto­
grafìa non andrà tanto per la sot-
. tile, dovendp,, ntorn2i,rQiì\}taglia di 
queir onorevole che scrive in te-
desco. • 

Piptrobiirgo. Questo ultimo fatto, 
raunque sia del rèsto, è,accentato 0 
non all^tWt^ dubbio. 

NeUo,stesso K ^ p , è accertato !'%] 
reato di parecchi marinai, ohe laV^ 
ravano a Pietroburgo nelle riparazioni 
del palazio Annìtchkoff, il cjffi!^ deVè 
esser ridotto ad"una specie di piazza 

Alcun,V|flrqne!?t! marinai/CTedicenti 
'tali, sarebbero stati s^rp^éài nei mo­
mento ia cui prendevano iri tutta 
fretta delle note,. de.Ue indicazioni, 1.0 
quali avrebbero dovuto permettere, in 
seguito, di'fidigère un r p t F f o i pas­
saggi, delle gallerìe, delle s c a | ^ s e -
grnte eco. della futura piazza, ferte^v; 
,. Quanto possa durare uno Stato dovè 
tale è la condizione dello spirfS^pub" 
bllcòjlo sapremo dal tempo. ' 
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che Montecorboli neiia sug. comme-
diola, e Sella con la sua UDinione. 

ìì telegrafo-vi;hà'gìà®& 
iere ' il viaggettò di ciypolazìòiié 
orna, Vieriha, Parigi •> f̂TàppH^# 

l^imversa,. Sapete i già; delle sfaecent 
de capitoli^^ffe quali- minacciano 
di [capitoMofare; i-delle ^rettìfiche 
Kall^y.^^ncTrassy, delle^comuni -
azioni Robulant pejr rappezzare 
_ Ilo strappp alla . goy^ra, ,:̂ taha 
nostra ; delle; dimissiohi del, gabi-
m^..-j0r^- e'dell'àsIfflSìòrOTf 

jlftà salutato da' suoi avver-J 
sari con quel entusiasbo che dice: 
qui t^faspett^val —̂ ^ fuorrUella 
macchin» ho bisogno di cPlpiî elJ 
della rinffn^ia di Giusso sindaco di 
Napoli che accresce gì': imbarazzi 
a Depretis,.;gìà imbarazzato. piU 
dell' ajo dì Scribe per un sostituto 
ài prefetto Fààciotti, giacché si sa 
che Alfieri di Sostegno..,. i|>>>. si 
sarebbe ^^òs'ft;,i!iriuto alfieràmentò; 
della vbòèSte^^rre dell^^^dimis-

(V >i^.proposito dellafme del mondo: 
, ..^tìnalmenté Sèlla Ba: parlato !;̂ ^ 
;7*j!SÌ"^J5fee finisca JJ mnào 

si e ravveduto. 
.'>r:"-'yi 's-

.-• . 1 
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rSì può;.dire che.dàUàsRUssiàfftfear 
iKivi ogni giorno una di,iiuov,»,^e.sem7 
^re delio stesso , genera, Ien„ era^ la 
notìzia deWsL'Lè^a Santa, o^gi èquéììap 
di unalti'oètfeentato'^niòla.TpcItóMèn 

j. : Le cose non sonòMnco^a bea chiaj^, 
ma sì,parla di certi apparepcUi et' 

% 

i Allorquando l'Òn. BàccèllP 
tt.iW'̂ iè^ììcgl^ifcéHirà'btì^ 
confenrie a • quei giovani studenti 
V quali, du'ii'aht^pa. t^è anni de! 
HorsP elàstico Wpbriòre,'!'̂ .'i^èi^anò 
Estinti- .perìngegnpy^^W''^tu'dip,;:;^ 
1)iei''diligen3a, SI da fwl r elléré 

hdi'< dfaivamff: • iPSiostfe^tfà® •''à 
^ìielròLdi. coiortfliMligrfea d l S C 
avevano encomia ,es a via 
dìsposiziog^^^adalron. Minestrò; 

'^•v^^t 

M mm 
ma premxoV ai 
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.Madnma. Urigaray a' abbaridg(],ò .di 
peso sul fwrnosQ/canapè giaUÓ man­
dando delle g r̂jda acute, Ronaldo non 
disse parolrt. ^Égii andò dov' era Mi-
setta,; ch^^^^ìiifugiò frante sue'braccia.:, 
.JParevaipKe minacciando lui, fòsse eàHi!^ 
eh© si stava per colpir?, ed egli ebbe 
Pistii[ito_.dÌ proteggerla, j^f; ^i^. 

! « Tu :npn andràijè vero, Ronaldo? 
B^dm-fUimi che upiJteandrai! — disse 
Miseita frenando té lagrime. 
— Jilo; figliuola mia, Ronaldo, non 

impartirà, replicò i* abate Argainaratas. 
E* a me che lo ha corifìdatò suo pa-* 
dr«; e suo, padre^lfilo avrebbe diritto 
di riprendefuitìlo; lui morto, il tuo 
a|ni,co. è libero..,yoi giocate, un triste 
gioco signor ffiornton. Nessuno, , in 
questo villHsginf^PIfoterebbo.a danno 
mio. Si'guite il^tfilo''consiglio, il con­
siglio chei vi dà Ronaldo. Jljtprnate a 
Londra; non dividete coloro che si: 
amano, e Dio vi saprà grado di quello 
che voi •Hvrete.l^tto, :4^p:, 1. 

— Ho detto, signor abate, soggiunse 
freijdam'-v»te il ministro. Aggiungo che 
ilmiortemiìo è prezioso. SeVquesto 
giovane persiste nella sua ribellione, 
io«w|4correiò alla forza pubblica. Io 
immagino che in Francia» nop più 
che in Ingliilterra, i pupilli non han­
no diptto di sottrarsi alla autorità dei 
loro tutori. 

1 

Ronaldo non degnò questa volta di 
rispondergli. Egli insinuò ìisuo brac­
cio attorno alla Vitift di Lisetta; poi 
stringendo.la mano dell'abate:. 

—•Vado, in casa der^^iei amici 
dpritrabbandieri' H s'gribr Thornt|On, 
se gli torna, verrà colà a raggiungermi. 

E, trascinando Misettai il.cuì viso, 
bagnato di lagrime, rasspmiglipa ad 

scente sortì, calmo, fiero, senza guar-
toei^uorzio./ 

L dragano ihtaijt^;^cxesceya, Un ven­
to furioso s'era, /levato, piegando glî = 
albòrij danneggiando le cas^, caccian-i 
do le n u ^ ^ r i e r e . I dUe amanti cam-; 
wiinavano lesti, discendendo la si rati*'' 
di Carabo. Ronaldo aveva la supidea; 
guadagnare la ciipanna di José e par­
tire con lui per la frontiera spjignuola. 
Non un solo géndarmé-oserebbe inse» 
guirlo. D' altronde:, in paese basco, 
gjendarmi e contrabbandieri vìvevanoj 
,nB.lla più felice alleanza. 

Quando la frontièra è cosi vicina, 
coma non servirsene ? il cbntrabbà'n-
diere, è convinto cha egli è nel suo 
difitto e il gendarmg^è un pò* anche 
esso di queli'.avvisòV""' ,,,Jpf'. 

Ronaldo adunque nulla" temeva. E 
poi egli aveva una grande tranquilUW 
morale. [ Questo fanciullo possedeva 
troppo il sentimento della sua dignità 
personale per immaginarsi che si 0-
sasse mettere la mano sopra di lui. 
Andj|f.pure a persuadere un'aquilotto, 
librato nel cielo, volando, con un col­
po d'ala, là dove lo spinga la sua 
fiera libertà, che vi sono delle catene 
per frenare i ribelli! Questo strano 

adol6Scen,te,,^lvaggio e ad un tempo 
(COIto, non conaprendeva,; niente, delle 
pastoie umane. La sua immaginazione, 
nutrita dr sogni, non . concepiva la 
realtà. .- •'' - ' ' -\ ì:'^; 
Hr-i Goraggio, mìa piccola Mìsettal 

egli diceva alla sua amica. &^5fròre-
mo José; .^gli ci conduiir|i in Spagna 
ó saremo liberi ,pet sempJs^' < 

• ̂ - Obi non è li coraggio che mi 
manca, replicò ingehuamlehtè Misetta'.̂  
Ma non TCI-vedo chiaro, e poi ho vo­
glia ,di idormirgr.^^: ^̂ -i-̂ l : i--,.':V;̂ ^=-:'.:X 

Tacquero ambedue ;^cojati,nuarono a 
discéndere. Ad uh traTOjno spaven-
mm colpo dlì tubtìo WmV\ VeccM 
Pirenei sulla loro formidabile'basié.*E 
i lampij 8UCC|4!^4PM senza interru­
zione, squarciarono le nubi. Cadeva • 
lina pioceia violenta, mescolata a; 
diaccioh che tagliuzzavano 1 rami e, 
le spìcche dei campi..Paré,vahB^''tcW-

^jche di moschetteria, ó colpi di fu­
cile brutali, i d i cui proiettili lanciati 
a caso colpivano a destra ed a sini-, 
stra. In pari.tempo, dei pezzi di roc­
cia si staccavano, correndo lungo la 
strada, spinti violantomonta dàlia raf­
fiche, dai rovi d'acqUa che precipita­
vano con alt^Mpniore. Nel cielo erano 
noninJt^^rrotti scoppi di folgore,^imiU 
a milioni dii scintille elettriche e ab­
basso, nell* orizzonte nero e rosso, i 
Pirenei che sorrìdevano in mezzo al­
l'uragano scatenato. 
;-rr Ronaldo I Ronaldp I AiutoI gridò:. 

all*i|ii)rovvÌBo Misotta stramazzando, 
al sviofò. 

Una gròssa pietra l'aveva ferita ih 
una gamba e in pari tempo un diàc-

' • ^ 

['lim 

residenza dello czar. Gli àp^àreòchi 
avrebbero dovuto senza' dubbio pro^ 
durre:Ì;,e8plosio.ne di uhancassa di di-: 
namitecHfrad,pnta delle,ipiù^ri^iput^^ 
neerche, non fu ancora trovata, es-
sendo forse mancato il tecbpó 0 l'op-
porlùnità di intrddùrla^h^Fplltlfc-* 

Sì parla pure della scoperta, éém-
pre nel sottosuolo, di un , mazzo di 
chiavi false che potevano aprire ,14 
porte della parte inabitata del fab­
bricato, dOv*è la sorveglianza è natu^ 
ràlmente men^|tt iva. Un usciale, dtìé 
ispettori ;.deU* polizia privata e. tre 
l?*?"'4"A .^.P,e^f)- '̂̂ entval personale d» 
pone fù|ioj|pKarrestati e condotti a 

ciolo, grosso come una noce, aveva 
ferito la piccina nellix fronte. : ' ^ ^ ' ' 1 

—' (Jran DipI|Misetta,tu sei feritàl 
; E m asciugò i i sangue .sp^i^idendo, 

p o i V ' ' ' " • • " " ' • • • • " ' ' ' , . . • 

^— Oh r i a fronte non mi 'duole 
te lo dico, non posso'più avànzarS^ 
»;E infatti ella nonapòtéva cammiha 
ro; la povera ^Misetta.;pila, mosse duo 
O tre passi sulla strada, pQi.ricadda* 
suUe sue ginocchia come cerv* ferita. 
Rbnaldo guai-dd^^inttìrrio'al sè.-La fol 
gore squarciava* sempre le^'Wubi; ìt 
tuono rombava.^ la pioggia raddop­
piava in violenza. Egli non esitò, e 
chinandosi verso alla sua amica f*-

— Circtìndami colló-'braccia il col» 
lo; io ti porterò. 

Ella rop\ic^ gaiamenteijìpb:; 
-— Phi, còme questo mi divertirai 
Ella clivi se i capeUi che le piòveva­

no sul viso;'asciugò la piòggia cho 
bagnava le sue gote e si sospese al 
collo di Ronaldo. • 

Il giovane camminò lèsto dapprima. 
Lisetta non pesava guarì, nelle sue 
braccia, più di una passera sul ramo 
di un salice. Ma dippoi la fatica so­
pravenne a intorpidirgli le braccia e 
le gambe. Il suo petto si sollevava 
ahelapte; il suo passo diventava in-; 
deciso— senza t e i | ^ conto d^gl» 0-
siacoli d'ogni fatta cìfejl'uragano: sca­
tenato gettava sulla *^feadii,fram-
rhentì dì roccia, tronchi enormi di 
alberi, ammassi di pietre dure contro 
le quali i lsuo malfermo piede incep-
picava all' improvviso. Ronaldo avreb­
be voluto riposarsi un'istante, respi", 
rare un poco; egli non lo osava. Chi 

i--
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Oggi però Siam co^tit^ti, a ^ ^ 
un, rilievo. 
-^Dovranno, 0 non dovranr 
studenti segnalati col dipióìna dì 
onore esspre disperisàxi daji^paga-

volta che abbiano provate,. coW 

• ! - ; ' • 

f. 

ì - j ' - . 

^latìflftì^, 

'fiS^ 

-.- • 

F / ' -

tezze finanziarie? 
./Certo ch^:|i;'j.:ic^Wipìip:;;ia 
giustizia, la convenienza e -
tutto — il seuso comune. 

n^:^ ^^:M 

'W^ 

m 

i. Pure, lo si; crederebbe ? Perchè'' 
"tmMTaritiiMmiri-iTrT H W W M Ì • ÌMii'i;iiÌÉ'^mV.iii; ' 'r%-^^^^ 

sa ;3ò:^rèbb6 trovato dì̂  dippiDÌci| 
forze per proseguire il cammino *?M, 
poi)•^'l^^tlaj^^era dolcemente addor—^ 
mentala. Ronaldo sentiva.IlvS«o re 
spiro eguale e puro blandire il guM^S 
collo ignudo. .-V.---;-..-
..Unti fermata avre'b^e svegliatola 
9^ra.;fan.6ìuUà, 3 luì doveva próteg-r 
gQrJa nelle menomecose^q,uesta bèlla 
creatiira che gli si abbandopava opft 
IÊ  conGdenza di un uccellino .addo­
mesticato. 1%, U; fatica norrt l vincer. 
reiìì^pisulla sua- volorità^apnàldo; ài, 
raddri?||p,,,tendendo;ì suoi: muscoli,: 
sfidandtì col suo nobile orgogHa^Qttir 
questi, nemici accaniti d i e t r o " r u 1 t 
gli upn3(i:inì,r uragano, la stanchezza 
Egli aveva lafìerezza sublime di vìiiS 

- cere. . j ^ t ^ ^ ^ ? - - • •,•-:;'':•;,,;,•• ^ ̂  
, La cosa piiV atroce si fu di superara 

: la ibrèy,%|i94j|,a che conducev%ii^ila e»?-
ipannn di José. Oh I jn qu^^puhto H B 
: naldo ftj^. per soccomberei..il,sangue 
gorgogliava nelle sue vene ; un vai© 
gli calava sugli occhi; le gambe In­
dolenzite non potevano avanzare; som­
messamente egli pregava D)ô  di dargli 
aiuto fino al termine di^.questa prova-
Alla fine eglr posMlfpiede sullo spia­
nato mUsòoso dovè era i^abbricata la 
capanna del contrabbandiere. Egìi-'si 
raddrizzò un'ultima volta per non la­
sciar cadere Miaetta ; la depose dol-
cemeUte, furtivamente fra le foglie. 

*Quando ella sì senti distèsa, apri'af 
mala pena gli occhi ; soltanto fila ri-

.jiegò un braccio dietro ,la tosta e d i . 
^ifuovo i sogni alati la'^lrlsportaroii© 

attraverso i'obblip, 
IConiinmJ. 
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vennero date le TOaloghé '3i-
r spÒ8Ìzidffi\ al riguardo, i Consigli 

Accadernicì, attàccaSaosi ad uri 
1 - 1 

p ridicola interpretazione di 
nMm agli studentiftfìMe rie a-
vròbbéro ^lédiritto, la domandata 

'"esonerazione dalle tass 
titolo di merito che costo a gio 

vani t i buona volontà tre™ni di 
costKé, assiduo studio, viene a 
ntorcersi in: lóî o danno, privandoli 

quei benefizio a conseguire il 
uale consacrarono le loro forze*, 

IWtoro dìHgenza. . 
Ciò ^Shorme I 

'^^Ef ^er dirriostrarlo, facciâ ùiiO co­
noscere al lettore come la pensino 
i^sudditi Consigli. 

11 regolaménto 1876 c b e ^ g e 
.per ' làJJnivGrsìià — essi dicono - r 

Pprescnvè che la dispensa^^alpa-' 
gamento delle tasse unWi'r'si-iÈrih 

^ià- concessa a coloro che, provato 
itiloro sfato risirejtto di fortuna^ 

^^%'Sieno SEGNALATI neW esàme^ dì 
licenza liceale o che ahhiano oi-

uto nove decimi: Sìt> ciascun 16-* 
ma dàiristesso esame. 

/Conseguenza : clŷ b̂a meritato il 
àipjòma ,d' onore \ non si è SECtrf̂  

TO NELL'ESAME di licenza liceale 
per ia-semplice;ragione^idi:tóon a-
verlo subito; dunque, .niente di­
spensa dalle tasse! , 

una -'osservazione cosi iStrana 
-77- chiamiamola cosi, per non qir 
W^t^tW nspqnderémmo 
^gssi^io di %r tqrt^^^l Ji^^J 
gen^o dèi.nostri lettori, i-̂ giU Ĵì̂  
sanno tij^ppo bfpq cot5g,.J.a liceii.,-? 
i?a d'onore, alla qu^ t̂ejfU:ipc^entar 

e n l i l g a una^e^pionale impc^yri 

^vane , studioso jî ĉ ŝ li pK?|durre 
.^strare. k,§^a capacità Q, 

___.,̂ 4o™ sua ,segnalazione, , ..j^^. 
Ma intanto siamo alla vigilia di 

ébiUaere;Ìe^ iscrizioni, 'ai smgoli 
•corsi universitaru e coloro cui pre-
niWébb^^^r fer valere il «Éti drìtt#^ 

p\èo sociàloj disse di Vpfeî è incòlumi 
le libertà interne, all'estero una, pò-
itica ferma è dignitosa. Fu opplau-

;|ditÌ3simo (^^dO|aocen| |^^U nècea-
''* M riffui'^ìl p r e t e dèi sale, e 

% diàsé^oversi opporre alte 
^Invocazioni delia Fratìcii una poli­
t i c a i serena iasp?UazÌfÌ|riy.iscpir8o 

mjproaWse ottima inapressione' rispon­
dendo ai aentìcH||}trdeUa maggioranza 
dèi paese. ^. ^ 

Alle , ^ ^ 8 ^ e ebbe luogo uà ban-? 
chetto di cento coperti coi ooncog|| 
dì tutti ì partiti. Cìcóni, per BAH UÀ-
nielp, fece un brindisi espansivo alla 
concordia dei iiberaii, ali* Italia, al 
Ée, al deputato. It senatore Pecile in 
un brìndisi felicissimo combattè 1* idea 
della trawformuzione dei partiti sotto 
irpatronato di Seìla,,Ij'on. Solimbergo 
riWpliziò divamente cdrtìmossò. X' òn. 
Biliià parlò sp!(^gàp,̂ |) le ragioni del 
tentato connùbio con Sella; 

^^« j i i *« ; —-^ItHf'dMà- '̂òre tre;'eDDe 
TOigo r annunciato banchetto ufTerto 
dagli tìletton dì Schio ;al deputato 
Toaldi. Assistevano 120 persone ed 
erano rappresentati tutti i Ooràunì 
deL Circondano. v^«2 

Il senatore Rossi sì alzò, pel .primo 
a;purlare, dichiarando il di'putato^ be; 
nemerito del collegio. Parlò pój;ide}l;e 
,fti|l^,^jiprensioni per, le mìnaccìe della 
concorrenza .estera^ alle industrie, na-
zionab; Brindò al Re, al,deputato, ai 
contenuti al banChVtt'ó. ,,' 

Tòstldi rispóse' tèssendo là dttfrià 
deli*atÈuale> ministero. -

Fu applauditissimo. 

jg' 

nsa da t a " 
• ' r f ' l . , - - . : 

-:-<-

r - . ' 
: . • ' 

•.-•I-

;Ì 

^! gravose una 
-Jirìc^ai facoltosi, si trovano : ^ | ^ 
bivio ò di rinunciare agli studi b " 

i costringere le loro famighe a 
acrilizu Jben duri. 
: ^fe'incòftvénièii'tè, come; si vede, 

e 'gravissimo, rehi scrive non può 
che pregare in nonié̂  di mólte fa^ 
iriigliè S. E: il Ministro dell^ tub-'. 
blica Istruzione a ripararli ma, ^6r' 
Vratuttoi à',farlo d'urgenzalercli,è 
ir tèraipo siringe e périculum és^ 
in mòra. ' 

ó^àrà S.:E;? Ab 

ii. 

I \ 

•kì 

1 r 

a -

'>••:.•• i^Ti-.-r^ •-}^--/:v^"\Yy:!'.''''•* 
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troppa ; fìdiicia per poternes^dubi-
tàrè.. 

'i-ff 

*:^RRIER1ÌÌ .TENlltO 

<3,3S 

hr^mò' a sapere che il ritiifdo' a1lH 
convocazione del nostro Consigliò Co­
munale, dipende -dalla lentezza con 
cùì'frecedè là -stampa 'dtìl progetto 
di^iiTéVetlii^ l è s i natuVftlintìiittìrkto 

•ml%m% ihei^fmà<m diligènti cor-
rezionì. 

r — E escito 
anche.̂ iA se(̂ ond ,̂|:fij)ia9rx^ m ^i9rna. 
la iii^Aii 8'incàriiÌ^ilv|dottWÌBogo. Ci 
abbiamo trovatff^dQr'ffffnsibili miglio-
ramentiji^edl^bbìamo'Ua Còècièn^a òhe 
essi sònb^^èfWtiì a tìoi'èhè aBbiartìò 
Ikttò ricredei'é 'ìLceleberrirao dottóre 
d^^b ^^PPAsìti deUa ;?^a prosa. --^ 
Anche coi imiglipnametttìì p]8P%4q[aei 
oapófìamenfò^d«,ii4***** Cogo ci ha ààto 

E SQ i Jetton vogliono farsene i un 
m-'i'•,-•' •••,,, '̂i^ '̂v^x -^v'is-*^'-^'*' .eia,,pJtil;,Q; ali'articolettpdedifiatp ,̂  

noi,r d^Mè t̂Sale,- vìa, non. franca la 
spesa occuparef, leggano quella genici* 
tó ijhb è là settiiiifiti)^ politica. Ci 

nodetto... sorprendente*,. ;. 

' / 
^ 

1 ? . , 

\ 

t ^ 

t-l\-

.< I 

- I ^ C 

•/':W0V©."'''-^--rén•"'"ébbis'̂ luogb ,.aTHo-
ve; >1̂  inaugùràblohé delia Sótiòla di' 
C^i'amftìà.'Ila-16818 è'Huseità; spleh* '̂ 
didaménte cqil' interyento del prefetto; 
dt'Vicenza del*ìgatq dal mirìii'trò dì 

ricóltura e industria, del deputato , 
Idhinijdfelier^'i^^resentànzedel'Gl^ 

figlio* provìneiàìe>>aì Viioenzà, ; e'd^ì^ 
slildaco dì Bjijsanò, del provveditori^ e 

il'ispettore soblustieo ed altri.' -''' 
Inaugurò^ la scuola il sindaco dèi' 

lnògo,ideputaW Antònibon. 
Domani daremo una dettagliata n'àr^' 

razione della bella fe.s;ta dèi lavoro e 
dell'arte '^^ narrazione speditaci dar 
nostro •èorrispondenie.''^^'^' '• ' ; • 

.ia«>fflgo- — Applaudltissinrio nel' 
'b'discorSo l'ori.,'Sah|i^s^ije ripari^-; 

remo, Ẑ ' •". 

bj^go ebbe 8 San Ha%ieie un* acco-
gUeriza festosi6§in?a dalla numerosa, 
popolazione. Alle .̂rê  11 nell^ sf|la 
comunaie àfFoìlaJ|8SÌma, presentì ,Ì̂  
autorità qHt'^tlWtì...governative, ilj 
s ìp to re l^ecìTe,,i deputati di Udine,,, 

ì G§,mona, e di Pahvianova, le nota-, 
ibir ' t i i t te del collegio,, Von. Soìimt: 

ftrgo tenne' l'annunciato discordo che 
riscosse conii,^^,, e vive apjrovazton^l^ 
DÉipiorò le scissure della SÌ,W'stra,,in-
sistetto sui fermi propositi della de­
mocrazia per il migl'oramentò econo-

.,« La.Francia si è tolta un ^attò a 
pèìlàrè colla guèrra africana. Glî A*̂  
ia.b) non vogliono saperne ,^u. F|iin--

jKQ^ così ,9jnfi^,q, dkono ,i giornali, 
p e r c h è itt non ne sono atato. Anche 

il pòpòjò francese è" irritato per qiie-
^ t a guerra, ,e n^ln.̂ ccia di !é*^|^n 
frut to scherzo ,al governo dejja Re-r 
pubblica. Il ministero francese non-è 
àncora (JtìstttuìtoVProbabllmerìté L^o-
nè^'G^tfeta rie sarà if^esfaelite: » 

neghino poi la competenza del 
òtt., Cpgq.,:..i;nfUa politica estera... 
rNon.pojsiamo,perder II nostro tem-

pò coft'*^fpPbeir originale —• ma tan­
to tìeiV finire, ci piace riportare 1' in-
testazione di un.annuncio che si leg-, 

%M in,iquarta pagina del suo giornale;' 

' Qonsuiìazwni mediclie 
' . « ^ ^ ^ . ' c o n .'• ••-: •• - • ; • ' ! 

medicine omeopatiche 
del do ito r Pie tro Coà o. 

esistente divedici anni. 
. - , ' . , ; , • , . • • t i - . - . - ' . ' • • : I ' - ' ^ - ' . - • ' . : 

; Ecco : che il dott. Gogò fosse est' 
stente — lo credevamo, e gli augu­
riamo lo sia per un.pezzo -— ma.oha, 
nPn avesse so non sedici c?n«i,nonl6| 
sospettavamo davvero. 

tato della Gara Generale del giorno 
13 corrènte. 

P premio :Rigpni Pietro di. Abano 
con 8.su 9. 

Il® idem Rigoni Andrea idem con 
19 su 27. 

111° idem Rpzzpletti , , ^ p . Augusto 
di,Tortona con 18 su 27.:̂  

ÌV^IdemBigpniLuì^ìdi 
9 su 12. 

§ 

gì'di Abano con 

di BrésBeo 

•^^••^^•t!.^ 

m 

^ 1 i3ém Vergani 
di Inailo con 8 àu l i 

VI° idem Zacco conte, 
Padova con 9 :;4U 12* 

Prima Ponlè, 
r p » i o SéW^ conte Ewgert 

adova con 3 su 3. ;v 
i r idem Storni Giovanni di Èovo 

lenta con 5 su 6. 
Seconda Poule, 

I** ..premio Storni Giovanni di Bo* 
volenta con 4 su ,4. ..̂ J^pW* 

11*' idem 7,acco conte Corrado di^ 
co,n.J su 7. 

I TèHa Poule. 

k 

IT 

li 

.-m 

!*• premiò Bozzolettì cap. Augusto i 
di Tòrtone con 9 su 9. 

i r ide^ GaroUa Marcello di Mon-
tagnana con 8 su 9., 

; ; ^ ^ Quanta Poule, 
1̂  premlp; %|jzoliÌft cap. Augusto 

A) Tortona con 3 su 3. 
i Quinta Ponte. 

: 1°,premào Gaitolla Marcello dì Moh-̂  
tagnana con 4 sl*l! 

Premio di maggwranta. 
'•• Argenti doti. Guido di Padova con 
.9^su^3.' .,..-^^'> •.• 

••lihtée's'la d t ì^liìsaaa'gìi. — I bt-
, ; ' \ r - i ' - i h ' , " - - ;" 

giietti della Lotteria di Milano, ora 
che $ì ;̂ pp^pf3imii la estrazione f?óno 
s^ati^^ric^l^atissiriii; eM d^stò iq^^utta 
l'Italia un tale entusiasmo che la 
Ditta assuntvice ebbe asmaUirli tutti 
in brevissimi giorni. 

I; grossi premi in oro inquest'epo-
cad i carta, fatìWo venire ràcqtiòlBl 
à tutti, a qtimdi cbrrono a gettarsi 
ìli b^àcòio alla I)èà Fortuna : fra 
iqilinrfici giorni vedremo ànnui^zia^o 
ngi^giornali il primo pi;e?pio:,;4i',ì.ii^ 

^^ 

q à ^ h e tempo. Alle 11 ant. circa ca-
pitò^Rvi si fermò un broughi^m. I 
vicini videro allora-la servetta uscire, 
di ^àsa portata da tre'o. "^uat|jj^|tag 
inin) i quali la deposero hèllà ^^tìnt^ff 

1 l i -

A§0O ,ìn ,:prò, fa, gup,dagnato dal 
sig&r N. venditore .ambuiante di omr 
brelli, ed il secondo di Lire 80,000 
dal sig. N. travetto alla pretura di.... 
&: via 'di'éèguito... Àiifì Xà tentazione 
*!tì^Ì>pò g r a n d e ^ ^ ad^.ScqUir" 

do !.,. uno seti 
IncpT 

mjnpjaino s ^ ^ ^ coi nafgjeiun fitto 
ŝ tr̂ lfip, ; Figuraievi, : caro-mio,; ch^^^^ 
li altro lìl̂  cantoniere. Barljato trijvì 
p,osta àttraveraÉffl*\*1i?veà fétroVisM 
tra Padova^ e ;Bassano,«tì^Mfa: ^̂  

^ - - No, A^Ì^Ìiìol1^/ìytJ|Ì^ (w 3 rt^eM. 
Che Si abbia voluto attentare contro 
k ^ s ì c i ^ r e m ^ e i ^ t r ^ r , ; ^ ^ ,̂̂ . :̂  

^l^^,del.Al^feliOTi^ •̂:K.- M:: . 
:f-Tt E probabile. Nel suburbio ó'.é 
stata ,'(;ina rissa... 
• M^r-À.-coltello?'• -nm' • 

La doriil^pVeva morta. Che dia-
ine è mai successo? m 
— Me lo chiedete ì è un'"mietero. Il 

S^voatro racconto mi ha del meraviglioso* 
— Se mai vedetè**'nno dei signori 

•della R. Questura, domandaie|L|| la 
spiegazione ad ésli. Chi sa ch'essi 
rion ve la possano dare. 

— Volentieri. A proposito di de-
"~funti, ricordatevi dì, andare giovedì 

pross. al Santo. Vi sì^Iànterà una 
messa funebre in corninemorilione 
della morte del prof, Orlandi. Si;or­
ganizzò codesta solennità per iniziai 
Uva ^dél^sit'- Peranzinì il quale trovò 
un generoso concorso nella Presidenza 
della Veneranda. A^a. 

— Non dubitate, ci andrò, I^^^al 
Caffè della Px>sta, :ìntesi Beppi e Na,-
ne a parlare dì pòìitiba. Il primo chie­
se all' altro 

« Vaia 0-rio vaia sta aleanza? 
«Eh, .Sandra— si (Andraesy). 
« Ma no i se acalda più tanto. 
« Perchè i entusiasmi ze ealai 

.(Kallay), •" • • : ^ . . \ 
, ^ Quali sono le pianto più utili 
all'uomo? 

•— = Lai palma dolb... mano é la pian­
ta dei... piedi. 

-^ Stamahe in redazione ero dìspé-
rato, vedendo 1» tóie cartelle àricóra 
nitide e vergini e V ora farsi tarda. 
«InutileI sclamai,questa i]fia.ttìi)anPn 

l>9 impm ""'>a 111 t^s^^.j 
il .Direttòri, mi disse jiubitò : 

, ,«MUà.?.;P ppriìhè alWra npii vi 
mettetò ilcappello?;» 
j5?É1«l.grm^msW dei"Mpiezzi"4i'tnuaì(ìa 

^étìe darà la Banda d e l - ^ fanteria , 
oggi 15 corr. dalle 7 alle 8 l i 2 

saa venir traslocato, o forse i#!?i 
poli, 0 nò^^É^o dei successore di 

S c i P t t i . " ' ^ - ; - ^ " / ' " ' -/:^^- :'• • 

^ e A l e s a a n d r o ; , Bossi 
combatterà àV Senato il trattato di 
commàrcio colla Francia sostenendo 
le teorie dei prPtezìoniBti, ; ^ 

•— Sì aaaicura che il generale Pla-
nell:É!fÌÌ|herà, it^%hà prossima pub­
blicazione, i motivi d'ordine generale 
che lo inducono a preaentiu'e le pro­
prie, dimissioni. 

8 « %'ìNSèrei 

m 

i-

. ^ ^ 
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^Teìegramrgì^privatì da Vienna ag-
Sìcurano che RobiJlant domandò dì 
essere richiamalo in f i f e lo a! noto 
incidente nella delegazione ungh^Sse, 
I giornali indipendenti di Vienna 
levnno la gra^'ìtà della Jiotizia e i e 
conseguenze che ne possono derivare 
per il ministero Depretj 
..Altri dìi|i83Cl ,dì i p i a ufflciosa 

mettono in dubbio la verità della nof 
tizia. 

- r Lo ! Standard riceve da. Vienna 
chÌ*l'ambasciatore russo a Vienna ha 
Chiesto spiegazioni a Kallay sul punto 
del suo discorso in cui dice Che 1# 
Russia crea difficoltà all'Austrian^U 
sua riiàrcìa in Oriente» 

— Non si confermano 1e voci circa 
II ritiro .dì vBipmarck. Il cancelliere 
non ha ancor visto T imperatore. 

L'idea iìe\\& Norcl^^uische àì^rìg'^^m 
iganizzare il partito cpnaerv^tore »ìi«f!|; 
diànte l'.c obolo di Bismarclt. » 4R;S 
còntra favore anche in una parte del 
'centro... • - -^liMMn^^ 

Si riotà che ora il linguaggio dèlia 
•ultramontana Germania éì è fatto ino-
derati^sirao verso Bismavk. 

È' 

mm'mx i - - '• '-

I . ' 

io Piazza Unità (^^IlaUa: ' 

2.'Sî |rQ^am Cavour\r Cs^v^'inu 
SfA^^mm^^ f̂ n̂t̂ stìeô iPfttti. 
^y^^i^frr'.M:)S^(igindel.P(^ 

SLfDuettOi d'amPré—:;H«2/-B?«Ft_ 
•':";:MarcIietti;' '••••\Ì/P; : <;: '-. , 
a Pot-pourri nói bàÙo La Gioóòlierà 

•^—-Giorzài' 

^ CORTE J)i ASSISE DI PADOVA. 
' i r 

i-.l ..•- .' ^ 

S-i^^A^ipugni, grazie al cròio, a .pu* 
g'ni soltanto, fra tre cbntàyìhi.. • 
^ ^ Ha ég i t i t i ) r^ lg f t ài uri ià-
cendio 7 n--^^'-

:— Si, a Plàzzola è brucìÉ t̂a la mas­
serìa della possidente Elisabetta Pe-
dron. Il Passeggiato ; è perduto e cosi 
pi^rei molto fierno e; paréfcflììl*'àtttózi 
rùrsìU. IV dàntìo dìcesi ascendere a 
L. 9000 circa'; ma la proprietaria si 
era in parte assicurata. 
: -r- MancomaìcE la c%uaa del di­
sastro ?-''P "̂̂  •-• ' ' i • ' ' •• • 

— bel tutto acci dentale. ; Ed ̂ ' ô ra" 
R^''M?'?° i^* i 4 tentato fur^q, stato 
commesso a Rubano. ; ;^f#; ^ 

Nella notte ,del 7 airS corrente de-
gli'individui finora ignoti^penètrarpnó 
mediaute scalata nella staiTa del posll 
^i^ente F&^tm S^efant^e qnjyi giunU 
Iflvote^iip,;4«e('MnWh dèi valore 41; 
oltre L, 900. Ascortoailperò il.^dari-
•neggìato del furto questi jnàegui i 
ladri, i quali, vedendosi scoperti, ab ' 
bandonarono, i^cayalli neU'^perjta qam-; 
pagna, e sì, diedero alla fuga. 

T- Per cui non si poterono arre­
stare?* • 

—• Eh, sfido io, non sono stati nep-
pur riconosciuti. A Vò vennero rubate 
due oche e, a ;LOZ?P Atestino si arre-; 
sto il falegname Giusep||e Beggiato 
perchè còlto in flagrante di questua. 

' altro^-gforrip m» SI; raccontò 
un fatto strano. A S. Tornio, dirim­
petto al ponte della Punta, soiiovi 
due case colla porta d'entrata sotto 
al portich^tto. Ebbene: il gior 
corrente,una specie di servetta entrò 
in upLa di quelle case e vi rimase 

mm. ®l dà,-*^ '̂̂  Là sigq'pra''vede 
un tavolino carico di polvere» e ^i^tì 
con garbo al servitore: 
;; >ì- Ma Giovanni, che cosa vi sem-
brafSb^ lioidovuei fare in qiuèato'eàso ?.,. 
i,.T-ÌIaccia c o w KiQiWgnorai non 

Ci^^ibadi; . •;•' : 

ZAFFONATO dice chl^:^pgretarj,Oìhà 
iVPt:^#p ,pqn^rP:# riSV^̂  •!» dimostrò | 
^nell'occasione dell arrèsto.' ^ 

MALAGUTI CESÌKE, mfi^feacitowi 

M^ ^ ì 

ffiéaSoéSlm'é fSel^.o ^tsfiT^' € S ^ ' l l e 

d^l 12. 
©i^.,—.Maschi 4. rnFemtpjnel. 
ap^sspoasfl,!^;.^ Asin Rinaldo qi 

Atidrea^ agente, cèlibe» con Casari 
Clementina diLuigi, casalinga, nî bii-
le, entrambi di Padova. 
^ •Morél, ^ ' Eolognin Periri Teî eaa 
di Antonio, d'^nffSrT^.ii^ile, coniu­
gata. ~ PancheH Càviifiyello Mànà fu 
Antonio, d'anni 58, levatrice, (ionìu-
gata. —^BoccBtò Giacomo fu Fran-

caràbinierili 
Era brigadière a SdséanP. Glî  % 

denWiàto'lil^BeftoBardJflin Antonio 
âpjbe il IDreviBan eralstato gettato nelììi 
•fossa a ipresunta òpera ,*di:i.:rOttavlo 
ZaSfa .̂ Kpo'pptè î ppura^-e U.Ve.nità-
gpa,,a,qonor,pen?^ del!^,trfl^paj(^ là j 
Nanto e Zàffonaio. Questi ah scrisse 
d^urfcià^do; che d | * a j i è ^ n - ' V P ^ | ^ ^ 
ammazzarló..Non gli ̂ credptté.' ^ ̂ ' "' 

:ZAFFONATO dice cjie Fa' 
pèrVò: • 

FÀTTom (richiamato) ricorda òhe 
Trevisan aveva uri pijccplp spiedo idà 
uccelli. 

attori può; Sfti. 

1^^ 1 ^ . ^ 

^rx^-^*. 
tìeVGo, d'anni 41, tappezziere. céTibe,, 

Tre baimbirii espóatì, di pochi giorni, 
' Tutti di<Padova. 
•Chiarini Angelo di Francesco,'d'an: 
ili 27 e mesi 11, caporale maggiore 
di fanteria celibe,dì Bibìeriria (Arezzo). 

SPfiJTTACOUffVmi 
^^•TÈATEÓ GARIBALDI. 
Si rappresenta:, 

Nerone 

0^..^ 

-ÀS^rH^' 

,MAJ:.ÀQUTX. Fu avvisato..dellàsa^ssl-
nio, verso le otto. Vi. andò —,v;iàe ì| 
^pretto ,:cpri,,,un^ r9ttiiir^; che fjpfn-
spondeva alla ferita. Vide il palò di 

.ferro, nnvenvao dal Zappon; era unto 
irolio. La Nanto era pressoché indifì., 
ferente, e faceva colazione. Seppe if^ 
storia del palò preso a prestito e non 
restituito. Sa chela Nanto e la; Badia 
erano amiche: e dà tristi informazioni 
di.entrariibèlé del Zuffonato-mt; • 

Là yoce p,ubblic^a accusava il Zaf 
fonato e la Nanto: se ne discorravi 

i^^ì^i i-y 

' \ 

• CpRtipR.13 DELLA. SERA. 
. ' • ' • 

. T u t t e le voci corse di accòrdi del-
u 1 - ; 

1* onorevole Sella con l'on. Villa, ovve-
ro con l'Pn. Cairoli non sono meno-
i^àroònte credute nei circoli parU"^ 
mentaĵ l̂ ^é si,credono da tutti poste 
in giro dagli avversari'*aÌf'ministero,' 
per scandagliare il terreno. 

-^ Ih segiììtò ailF'nomina dèlia ' 
Giunta optile al Pianciani,! fogli of­
ficiosi; lasciano intendere che ove si 
opponga ad un prestito coiossalo. per 
l'avviamento sinìultaneo di molti la­
vóri, il governo scioglierà, il Oonsigip, 
Comunale. 

— Trovasi in Rppaa il prefetto di 
Udine, on. Ifiissi, il quale rìtiensì 

^"P.(»J^J. B^rbarano. 
a che la Nanto v Sl^'che la Nantb volevaVàccofUera 

ere il beretto.^ 
A domjxìida delP^ Mi.^^^r. ; 

^st Na'nto,.gii disse dkavpV; destatò 
lei II manto quella mattina, e;enfi 
dopo alzato lo Chiamò a portane nri 
bicchiór M'acqua. ; 
,̂ Nel luglio 78 la Nanto confessò alla 

stessa dì'^veread amante^'ii Zaffouâ t̂  
che avrebbe sposato subito se Trevì-
san fosse morto. ^ ^ 

: • • - ' 

L'udienza è levata alle ore 4.50. 
ÌJdieì^mdel ìi novej^ì^re. _ 

Procede l'audizióne degli ultimi tò-
stìmoni. 

TREVISÀN,GEROLAMO, campanaro di 
Sossuno.' "• V " "'^ 

In marzo si suona T averaaria uri 
ora Circa, dopo il sóle. 

ZANBONÌNI, richiam'ato. Vide il Zaf 
fonato pochi minuti dopo il tramontq 
e alle otto Q tneî zo. 

SPERANDib'PiETRO, sarte, di Sossano. 
Conosce So.saaro e i giudicabili. Non 

ricorda dî ^avèr udito Sossaro espri­
mersi ;di essere stato indotto a ' de;-
porre contro ì giudicabili. lì paese 
dice che il Trevisan fu uooìso. 

•SoAtzoTTO Lumi. Conosce Sossuro, 
Non fu mai pre.'iente a discorsi di 
costui — Ha dove sta di, casa Zaffo-
nato, e fece dei restaurali tetto della 

A^m^ 
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r : 

-
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| b | | t t a cucina^^^gueìU casa. Il tetto 
tìfii cadente. ;'" 

SoAt^oTTO-^pAdQlo, carrettière di 

lOonòsce Sossàro 5\non ricorda alcun 
discorso di costui relativo a l l ' a s s a i * 

OtktELum LUIGI ^ sindaco disos­
sano - - Conosceva WiF l̂iBàn che ê ra 
in fondo un buon g i^J iò t tó eltìbene 
doiito a l vino e ài liquori, Ìia/còn> 
imi. di Ziff'inato non era *̂ *'''£Rp-Ìo* 
ddvole *i- c'erano dissapóri i h ^ l l i i -
glia. La Nanto non era troppo btìònilg 
jfìoglie; aveva reluzionl amorose cpf-
Zaffonato. Sa dolla morte dot ^revlsan ' 
clie la gènte diceva assaasmato da 
Zaffonaii^f dalia Nanto. 
^^dmnmida dal P. M, 

èoasano,^|M^2000 abitanti circa. 
Conosco c o r ^ l R l à che era a SòRi5f\no 
da WlA>o4 .otto anni ; ed è cugino 
dei Z^ffonato, non oa i a^^ | ^g r , a ip , 
La Ltiigia'Budin ^euna buona ragazza 
^ non molto morale.; ; 

A domanda dell* avi). Enzzo. 
Il 'Bardeilin è perfbna abbastanza 

sporchetta,, tion crede c^l^ in questo 
processo egli sia intere.^sulò. 

A domanda del P. M. .-^-im 
S ^ ^ à i r e della caduta del Trevi 

nella P^pra , che è^^p fosso profondo 
circa uti metro e mózzo. 

Si da lettura del relativo esame di 
località. • ; • • , -, imam 

Viià\mf% levata alle i l , ^ yi,ene 
presa alle 1.15. 

il perito LvGf. SACCARDO—dà3chìa-\ 
r imen tmu^ località. ^ 

Entrano^ ì periti pr,afe LAZZARETTI e 
4ott. ALESSIO — ìtì^i;a#tto il primo 
daiU difesa, il secondo d4| j |0terè d'i-
screzioaale. ; '"̂  

Si idà lettura dello perizie. 
Successivamente i due periti, del|§^-

accusa, dottori Anzi e Cr43|^i , con-

DoU. AtESSio. Ritiene canea deìl*, 
morte la ferita lacero contugà. j ^ P 

Kitijsne;!! ipa}o:^;férrk capace dL 
arrecale quella tenta. / 

No i^ jm precisare se il taglio d .̂̂  
bereit^WliCida còli*iibicàzione à'BÌiW-

; Kitiene che ;lfl J«Qe)r^2Jo,ntì^^^t>^% 

^ Oanftrmà il deposto dei penti che 
il ralr^an,non;abbia, urtato l ^ ^ l M 
corppi donttìridetìlè riélltt^ caduta néi^ 
poz2oV'e .stinitt-ad Ria 
ferita sia stat% prodotta d^ll-ess|r la 
tosta caduta direttamente ^sopip^yi 
.secchio.;^-. •• . . • • • . •mmml^r-

Egli ^)^|gherobbe si fattQ: in queSÙ. 
maniera: che il Trevisan fosse stato 
Bricca percosso al capo ;ggi • ;palo df _ 
ferro, e gettato pòscia nel|pi>z|o,;Non 
esclude ohe la v i t t | | a 4^^ ^""W*^ 
vìva noU pozsp. • •' ,/.•" • l- •• ' WU ••• 

Può succedere che un colpo vio-
lentojl c^pp^iion.cagioui.imn^ta^i 
ment%*imorràgia. ^ "" .^^^^^'-'. " 

Prof. LAZZARETTI. Là càusa ; della 
morte fu J a leaip^ie al papqt^le :8!i--
riìstro. ^^ • r 

NBn'^f^nlffssat^ió' pM.chè sia stata 
dessa reoa|t^;,4^l. pa!p. : mmé''ié---'r\ 

Se nel pozzo ci fosse stato uà c^rpo 

certa altezza d^aqua^i^frebbe potuto 
recare quella ferita. 

Hnr fratta ;SVrRb%e^potaJt« essere: 
pi:odotta, anche dal, secchio,,4.^^fesse. 
rimasto in piedi ui fondo al pó?.zo— 
se fosse rimasto capovolto vièsarebtje 
egualmente uria.mera possibilità di ciò. 

Non sì può escludece se con quel 
colpo sì potesse produrre quella Uw, 
ceraziono nel beretto — bisognerebbe 
però sapere .4|#7l!,:>er®tt0: "P*^ 6*"̂  

cotto prima. 
A dómaM^ del P- M ..,...., 

' SossABO. i l secchio galegglavà sul-; 
l'acqua. Molti avevano rimescolato' 
•nel pqzzo.-'^'r • '4»^ÌÌM1]JÌN'^:^'''' !'i ^ 1 

A don^àa dell' auu. Antonihon. 
LAZZABSTTI. Oi sarebbe stata ' la' 

Jioasibilità dì farai quella ferita bat­
tendo sSil^'catéri^ dèi pozzo, /k^m. 

ANZI.. Nega che la catena abbia, 
fiotut^occare il corpo. . , 

ALESSIO conviene col dott. Anzi. 
:CnÈsTANi de! pari. :^^,: 
•A domanda dell' ai)«i jl^|a«i6ó». 
Sa le.esplorazioni : fatte trial pozzo 

<50llâ Sftfî la!e; 9.ofvî n,.p:i,ìo abbiapQ ppsn 
t«to esfìerc^usa detta ferita. 
•LAZZATSTI.'^on lo trede. 
Grh altri ^periti co.nvqn.gopo. 

iContinua.J 
L* Usciere^ 

-^ Fu nominata una speciale Gom-
mìssione coli'inciWtt di studiare e 
compilare il regolamento per l'esecu­
zione della legge a^Juglió^ 1881 sili 
servìzio degli scrivartf locali bel Mini 
stero delia guerra e dei sotto ufficiali 
cotigtìdàti dopo 12 anni dì éervizìo. 
^ ^ ^ ^ n Ministero dell* marinfl. far 

- - ' - • - . - - • 1' 

GOBferùire a. Tenezia 46*M^pe(im 
MbdèlUte su quélleTcquis'tate in In-§j# 
ghilterra. 

— Sì pfltifìoCy'illSW^mS.te.che r i - , 
talia: pjttteciperà all'Esposizione in-
terùazionalè, di coloniali per 1' espói--
tazìb'ne generale che si terràad Amster­
dam dal maggio all'ottóbre 1883. 

Là Porta stipulò ii^^^pntratto per la 
somministrazione,di ^|2) niìtragliatrici, 
dest)t)|ite a servire contro. 1§ torjìedi-
rtière, nonché di 50 itó,trisgliatrici da 
campo e da posizione, fabbricato a 
seconda del sistema svedese Norden-

- ' -

shiold. 

' * : 

r 

5 a l 2 N o v . l 8 8 1 . 
Incoraggiala dalle favorevoli n.otizie 

monetarie"'"ff^Ondra e da un Bilan­
cio della ;Banca,^roolt;c^i;Sodd!sfacen te, 
il nostro. naercttdha-BQiinifestato quasi 
continuamente ung,grande, fermezza. 

Queste Jbuone disposizioni si sareb-
ero molto , probabilmente tradotte lu 

.iì^ mov^^j|$o geneiSli? di progresso, 
99 dene^gcosse re.adlte in Valod Ot-. 
tomani non avessero messo un certo 
scoraggiamento nelJlA speculazione. 
.. Le trattatile délla^Oommissiòne fì-'^ 
^anziaria a Costa/itinopGjjì ,̂,;Sono però 
molto avanzatélf&icchè la notizia del 
rego|amen^di|iìnUivo .Mgg.^ attenda 
da sn>giorhó air a!tro*!^Kìitrare ih 
lizza una nuova s.qhier^. ^di con^pra 
pri 

3**(, banno avutoceli onori della,sat-
timS^ia, La BoFS«^>è^Wr^^'diàpè^ta a '̂ 
ialu|araii* anf^oiroexito idei Mmisterb 

di pi egresso. , . _,,«™„̂ , . ._.™. 
Il voto de! gìóMmi pWvife chtf'ìl ' 

leader dQl!a.sioislra\s]pàòhcoptarèsasdii 
una maggioranza CQ|p>jt̂ j.|*%p̂ discip!lÌ7. 
nata per ripromettersi uà 'era di Qon-
udente tranquillità e grandéinento 
proficua ajjli aifarii^rrr-; L'a spetìdìfttio-

valori,che le hanno torniti dei cosi lauti, 
benefici per portarsi sulle teen'àitè'^' 
che lungament^^^|)bandbn^ta^:^|ianqo, 
àncora dèi catàmirio a percorrere. —' 
Ì1>^^Ì4'ha per obbiettivo i Consolidati 
.e spinto da un certo sentim§pjt;o d';ppr^ 
•gpglio nazionale, s» ritiene^pp^i^apré-^ 
sto ̂ aggiungere peQt t ms^!> Jl*,corso 

Qu^^tp, movimento comincia a.far 

f 
>ft'.' 

) 

a -

Sppra ;4^1 3 "(^ ;friricesé, mentre m 
Settembre î  dMacco _^f». dì 6 *•(,. 

La biti\aziona-di piazza su 
valore pare di molto alleggerita^ 

fp'p|É^j;jl^j^p-^p>^ movimento di ripre" 
sa e.solo r incertezza sui riporti di-
quindicina lo trattiene, Se questi fos­
sero^ j-agionevoli,:: un miglioramento' 
àetòbra inevitabile. , 

-•— 

feSt' 
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GAZZETTINO 
' I 

I - 1 ^ . > ^ V ^ ^ l . ' ^ . ^ 

©isasaaaipSo del giornale La Cacciai 

^'^^Afonitòi d r S . Uberto (ci 
' < ! 

occasfpjfliJssdp' SUO TOìlio discorso alla 
Camera. ^ V e n n e r o portati brindisi 
entuaiMM'Q si lessero indirìz^i^aìle 
Provincie in favore dot nuovo partito» 

Ll®Ol^A, l l r — L'origine della 
ipofisii,g|t|)o i progetti preferitati al con­

siglio' dflì*Ìiinìsi^4i gamHGMMM* 
LO^PRA, l e d i l a , polizia i?eque-

strò a iBradford una quantità di re-
wolvers, cartuccie e documenti reta­
tivi ai^^^,)iani ,e alia.landleagPii 

ALESSANDRIA, 13. — In causa del 
cbolera alla Mocca una sey.f̂ ra ,,q,ti9i:? 
ranlfìna ifU ordinato nel canale pei 
pellegrini. 

ROMA, 1#'%^JI presidentedel'Se* 
nato giungerà giovedì col treno aUe»5 
antimeridiane ; il precidente della Cà^ 
mera ;forse mercoledì. 

BEliL|N<?> 14- — I«ri l'Imperatore 
0 tìrià Conferenza con Bìamark. 
ADEN.BADEMM, U. ™ Il miglio. 

ramonlo nello stato del granduca con-
tmua. 

PARIGI, U. — Nullft 4Rpi!a.i4en,-
nitivo,circa M GabinetÉq..Un dispac­
cio di , Delebecque .da Eihadimoun 8 
corr. annunzia: ii^^'snccesso nei due 
vérsantr della montagijii^l^njsour; gli 
insorti^ fuggirono, abbandonando lo 
tende e ali animalÌ..U,(i capo,in|Luenta 

lilla tnbu negli Amours fu ucciso.— 
Delebecque preparasi ad attaccare gif 
insorti concentrati sul cpUe di To-
nassa, 

PARref, 14. — Grevy accettò il 
ministero presentato da Gambetta.;! 
decreti.si fermeranno probabilmente 
stasera. SpuUer sarà sottosegretario 
di Stflto degli esteri. 

La Camera si occupò della veri 
dei poteri; , . ' ̂ ^*^ . 
\ l\ Tepìpa constata che la formazione 
• d'un.grande,ministero è abortita.Sein-
bra ch.e Garnbatta non abbia messo 
réstremo ardore nel realizzarlo.,!)'al­
tronde i personjQggi che dovevano fi­
gurarvi Freycìi\et,;Say, Ferry, Chal» 
lerael non si mostrarono disposti a 
sacrificare una parto delle vedtfte per­
sonali pef, ^en^arvi. L* iriiprtìsa riìon 

,je^;|^|i.sJprtócchi chiarata suiffìoienza; 
^Ppi:ciiilàian3)et|a s] rivolse; a ^perso­
nalità meno spiccate è quindi più 

Matte a ricevere Impulso ad app 
priarsi^ l e sue veduite^ 

' PAaiGl, 14. r - i i negoziati per la 
iformazìonflSdel ^gabinetto yolg^o^al 
I fi^9, ,l̂ a c^n^bi iVazipne ideata da Gam-
beit^'è^duasi dèfi|itl^aniénte fissata. 
GàmbetliS^ì^llè^tpner ctìntp dl^qiie^ 

ìstipni di p^rsone||e: dì gruppi^ ma 
."VoUq apf iHut t^ rmaf e .un ministero 
pmogeneo, :C^:f^lbia un programma 

•-rieUaaiéri^y Mefìnif" :#j.tutte: Je ^^^ 
stìoni polìtiche, ec(^nomiche e militari. 

1\ JournafWfpciel pubblicherebbe 
domani la composizione del ministèro. 
Gambetta lo presenterebbe domani, al 
Parlamento. ' 

RO.\fA, 14. — Stamane la lotto 
commissione dèi bilàncio del Mìni-
stero di grazia, giustizia e O U U Ì A Ì 
mudilo la Mlu ra ed rj^provala la ra^ 
laziorie dén^bn, Melchiorre sullo statò 
di prima previsione eli quel ministero 
peU8S2, Al|^,riunÌAna d'.pggi della 

ale del bilancio iiìterven-

.i'^J^'ii' 

giunta genera 
noro il presidente del Consìglio,' è i 
mjnìstri delle finanze e dt gluatizia. 
"f'Siassera adunasi la sottocomrtiissì'o-
ne del l?il^nS|'S' di agricoltura e com­
mercio per udire la lettui^a della re­
lazione di Morzario sullo stàio proven-

' xOT di quei dicastero pel 1882. Bo-
ma t̂in^a la giunta generale del;.bilaricìo 
è^lpnvocata alle ore 10 ppr prendere 
in tesarne le anzidetta relazioni. 

•"VIENNA, 14.- r^eichsrath. -- ÌX 
ministro delle firlTOl presenta il bi-

^^Itncio del 1882. - ^ s p o n e la situa­
zione ̂ finanziaria. XPdisavanzo, dopo,^ 
alcune deduzioni, si riduce a fiorini 
22,309,535, e quiridi fiorini 4327^175 
roeno del 188L Le spese" tOTU del 
1882 aumentarono di fiorini 7,759,089, 
e le entrate dì 23,436,848. Il disavan­
zo della parte ordinaria del bilancio 
si trova^|}ìdotto a 1,374,059 — quindi 
il disavanzo si riduce principalmente 
alle spese straordinarie. E' sperabile 
che ìa parte i m p i a n t o del di8ayaii|" 
zo potrà coprirsi^Wèrc^ refFettìvotro-
yantpsi.nelle CassQ|;j^llp Stato. 
^y^ministro dice conchiudere che,la 
vVita;. laconomic;̂  dell'Austria sviluppa-
Itasi sempre pui, dipende solo da gruppi 
e palatiti che si accordino, rinunziando 
Ijnarticolari ìnteressivper la riforma, 
delie imposte,^dalla quale risultereb­
be senza d,i|,^o la lofp ,equa distri­
buzione ed equilìbrio nel bilancio. 

, , ^ . P . F. ERIZZO, Dire«or«. 

opoo 
fra i quali 1 da Lire 

1 > 
1 » 
1 • . » • ^ . . , 

• i •» 180,0@® .»• 
nonché 'altri ?>?IÒ̂  P>'o«iLEJà piccoli, 

s^ -̂i-'-

^I cinque grandi prèmi formano una^ 
piramide in or^^piassicio del peso di 
chilog. 95,199 e del, va!.o.re reale ed 
intrinsecò garantito di'; 

I-.' liiflPazioiiesaramLtii alla presenza 
fi •pubblii^o presieduta dai rapprese^ 

tanti del Comitato e da un Bele^ " 
Governativo asenso delle vigaritl léggi. 

Ogni biglietto Lire UNA' • ( > 

a-
ppro-

Chi ne acquista 
» « 5 

ne riceve 
Ir­

li 
Z9 

Banca Mutua 

Stante lo, forti domande che gior-
nalmeuto aumentano invitiamo coloro 
che dtì,Sìdecano.fare acquisti ^diij;farlì 
|iimEiit@sSÌa^j||£@sa£e se non^fogiiòriò 
correre il rìscliip di nnp trovarne pìii 
0 pagarli due o ire volte il prìezzo at- ^ 
tuale che è provvisorio. v ^ ^ « ^ » 

Ad ogni ricyesta unire cefit. 
',g.;Spese d'inpUro. Oî ni acciuirento 

riceverà gratis il Bolettino dalVEstra-v 
zione. " ••,'. f f 
• La vendìtavd apèrta fino a ^ £ no­
vembre presso ir S ^ a c o . ì?^£à^©lll 
tir®©® tà Mà i f f l ò— Piazza San 
Giorgio N. 32̂  p?^t^'-GENl)VA^"'>^ 
:Casa fondata nel 1874). ; 257 

m^'à • -?. 

I \ i- (V,, %%'^ L ^Ga%zeii^^fficiaU 
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CORRIERE 13EL MA,TtlNCf** 

Il ministero '^''glL^ffi*'''esteri prov-
^ederà tra breve jUé legazioni va-
cpti dell'QiiJida,^^^^ la morte del 
commendatore Bertìnattì,e^deUa Ba-

E 

viera pel trasfin-imento avvenuto da 
quella legazione al Giappone del conta 
^arbolani. 

(cont.) — Ai 
ipaaciatèrlItalianlTir Echi del 1* Con­
gresso Cinegetico Italiano..^ Ej^jata 

: Oorrig^ ,̂;—' Il trasporto dei canTsulle 
ferrovie italiane (ConsiderAzìoni e idee)*! 
-"Ricordi dell-Esposizioni (La cflceia 
e la;pedca - L! imbalsamazione degli 

^animali alla Mostra Industnale) ^ ^ ^ 
Un bravo cane (bozzetto d^l v e r o ) ^ ^ 

. L ^ ^ ^ ? « r s ( c o n g ^ 
Laccia (S- Uberto a Montanaro -J Una 

i,ta di caccia ad Ivrea - Fucecchio -
adia Polesine - Noto, ^icìlìa - Pia­

cenza - Péi-'ugia) — Un orso a Milano 
^ ^ : Tiri «il volo (GaifOr avvenute) Mi-
;tanp -j^^ifiizotta^ i^avìa -iI?a4ova^^ 
s|Pei:ugia^- ,̂̂ Mpi«,itaguana ,-?- ^port Nivu-, 

t,icg;̂ (A^ proposito, delie regate di Como) 
— yna.'glta à Sorrento (oontìnuEiz.) •^' 
Teatri (Matòdnì^ • Castelli - Bai Ver­
me - Milanese - Giacinta Pezzuna) -
Novità artistiche — Annunzi. 

pubblica una notajsul viaggio dei so-
•virarli.a'Viéìtfna. f; - . , .-IÌSÌI,;;. 
; I Itppp urjialbreve iTŷ iccazìone de)la^p|p-
tenza e ^ell'.arrìvo^diceìvLo, splendora, 
delle feste date |tupirà chi conósca 
la tradizione di ma^hificenzadella caga 
d'Asburgo. Ma ciò.che da^i^^inagfilif. 
imente lusingare Ìl,ppppjfljjtaiian0;,fu-
reno la iquìsita colrdialM,, lo. speciale 
aifet^ ^dlll'ipriperator^^ 'dell''ìmpera-r 
trice, della famiglia imperiale per il 
re e la regtEta, e je continue Simo-; 
strazioni di riverei^ta simpatia che la 

•cittadinarizavienneàe diede aarli ospitici 
.augusti. '^^•' •: 

Dopo a|^0nnftp^aÌJ,Q.,dimost^aziariì:j 
pél ritorno, la <|az!:ei!fa prosegue : 
Siffatte dimostrazioni ripetute in Italia 
coma neirAustria-^fnghéria furono tali 
da dimostrairè'chlapamente che la vi­
sita dei sovrani; it4lianì alla Corte dì 
Vienna avev> , rea|mento tradotto in 
af.to il deaideripjdi ^acee il sentimento 
di simpatia jeslstenti già fra ì due 
paeaÌ,Jecui^fopbla|ioni rivaleggiarono 
in dimostrazioni dicompiaci^meutp per 
I'afi'ermazìontì di una, piii.atriQtta a-

Vienna. Ne furono .imìcizia fra Roma 1 
' f i r òW'^^k^ ì r i é i ì ^ i nurPfosì ì n P 
rizzi trasmefsì dal corpi elettivi, del 
I^'3S^9;^L>epi;etis e^a Mancini in^Vien-
na, ul Borgomastro dì Vienna, e i« 
maggior numero aricofa àV ministero 
dell' interno à Roma. — Il popolo ,ita 

u 

•T-^ 

Si rende ^noto che il ^ Consigliot^i4ji# 
Amministrazione, in base àgli Artièolji! 
101, 105 e 111 del Hègoìamento, nella 
BUa seduta di ieri, hEiO;daliberato :di<̂  

ittumentare, ,a partire da domanìi,iidi-i* 
versi tassi dai Prestiti, Sconti odellp* 
Anticìpuzioni nonché l'interessa .eui 
nuovi JJeposiU:TinièiN*^^.R>sp«^M^ 
e Buoni di Cassa, fissandoli nelle sa-

;guenti . 'misur6^-^.,^^' , , ^^••^.^i; 

> 4 l ^ M p e ^ a m b i a l i cpfli ; s p ^ ^ 
fino a l mesi. , , ... 

e i j i O i o par cambiali con scadenza 
da 4 a 6 mesi. 

6 3i4 0[0 su tutte l^ ORP?azìpnì di rin­
novo di qualsiasìduratia. 

':'"'&)-&fii£Ìel|Bm£loMi 
5 a 6 0|0 (Mire la tassa governativa 

del 1.20 OftlO): a secQuda dèi valóri!; 
offerti a pegno, dì Cui la tabella' 
ostensibile presso 1'Ufficio di lOìi'e-

e) pe|9#^^Si^ -wlacsolati 

I \ 
-. . 

ÙL -:^ 

I- [ • : > - ' 

r . 

:;1apsi:», 
-e-'. • ]P«;̂ B̂ sa@@4$Ilìm .-'-'Veifè 

Nettapiedi d'ogni forrka eipisi* 
ìm§ 

• •. • 1 

•4 

, . SM|I>I«^ fornitura Qerj3ÌUà: 
1% cixn'fagna, con.Ife|p;S»Baé® ^ai IPa-
a o v » presso r6F.. fi. Miiaru—i Via K-

^mltanj;v;3306 <49j,tp,,giivjuffiji .della 
Società Veneta pve trpya^i.anpla Pan-

' tico , ìdep,9Slto delle, vera ; ar^ericano 
Macchine da cucire^ Elias Hovve J. 

. originai&^s^iPliresEssi-.IIssi. 2549' 

'•-

m 

vm 

ai-

I l , 1 - , -

^^uif^S^-i-u:mi;^:Bìar'Ba^-M-M^ 
Agenzia Stefani 

MADRID. 13. - Fuvvì un grande 
banchetto cH'erto dftl nuovo- pì^rtito, 
damocratico monarchista^ a Moret in 

liane mostròjì apprezzare come sera-, 
preii eentim'^nti' del re e le'idee alla-^ 
Û Wtvl.tei-l suo governo erasì ispirato, 
liringendo vieppiù ì legami di amìci-
isia cori r Austria-Ungheria. 

A noi gipva rigordure tutto ciò, 
perchè convinti cne 1̂  avvenire darà 
ragione ai sentimenti manifesti in 
t^lp circosta:nza dai due popoli a cò-
m^ne jt̂ Ulktà.; ; 

^egua..Ì.',elenco di 39 deputazonì e 
giunte, 63- sindaci le rappresentanze 
di comuni, e di IG associazioni. 
' PARIGIylf — Afsicuragi che),Gam-

beltà' sottoporrà a:,Gràvy la lista se­
guente: Gambetta presidente ed este­
ri, "VYaldeckRousgeau EiU'interno, Bert 
all' istruzipoé, Oampenon ftHa guerra> 
Allain Targò alle Jtloanzo, Rayaal ai 
lavori, OùcTiery alle posto, Rouvier al 
commercio, colonie e marinti mercauT 
tile, Oa^t alla giustizia, GoujW alla 
marina militare, Devas all'agricoltura' 
e Proust alle urti ed industrie. 

3 3l4 0(0 netto, pei Depositii^pTri 
colo non inferiore, ai 3 mesi. 

4 3i^ Ojó netto, pei Depoaiii a 
sparmio. 

d) ÌBiuòul «Sì C a s s a 
. " • . , • • • • ' • • r - i • • - - . ' ; . ' ; • -

4,0|(j;neVto pei Buoni con scadenza 
noin inferipre, ai 6 mesi.; 

4 li^Oin netto pei Buoni con scaden 
za da 7 a 9 mesi. 

41l^()iO n e t t ò ^ B « i còli scadane 
• - Z | ^ J J ^ a / 1 2 ' m e s ) ; . • 

B ^ ^ Ì 3 no^Sibre 1881. 
. Il f Presidente 4^1. po^nsiglio 

^MASO, T È I E I T E 

La Censura 

Chirurgo^Denifs 

iBjlalfl ialla • R. DniTersitl 41 
Riceve nel proprio gabinetto .. 

fiiova, Vlu ^Im-^.àk dél^ fi 
M. 5 à « M pWBS»,nPluned!ì e il 
venerdì dÌQgm.s^t{imana dalle oreQ 
anU alle B pqxn. , . • ;i ^ 

Rin^ette denti e dentiere a sistema 
americano^ ottura la carie, puUsce dal 
tajrtaVo, tòglie l'odontalgia pco.; OGG. 

Gggì poi confortalo dai.;S|p),^clienti 
,ed amici Jntende^ staìiiljrsi' fra non 
molto in ^^TOsta' città.'' 

•^ ^ T\T^ 

~-^f 
I - I 

' I . 

[ri l £ 
i^-^k 

"i 

- : -i-i T 

là.;;MALUT.'V 
Il Direttore 

A. S9LDÀ.' 
(2579) 

—-r-r --., , 

~i 
1.1 

Lezioni di spj\ei:raa d^Jle 7 ^i\t.^^lle 
10 pom. sulvo le ora destinale, al par­
ticolare insegnamento della ginri9stì(5a 
e ballo alle signorine e f-mciùlli. 

Si durino, ^ncheje^ipni t ^ ^ ^ ^ f ì -
servate. 

Ai signori studenti sì fanno^utti 
le possibili facilitazioni. 255' 

pastiglie AntìtepttOlilticlie 

fVeài avviso quarta Paginaf 

Lume economica a Benzina 
1 iiì^ ! Acag iù») 

- 'mi ^ 

• ' 1 

,11214 
vicino alVAlbergo d^lja Stella^d'Oro' 

,< •.^f-S,.-
! » 

I. qualità L. t . € 0 
Ih » » t . 4 » ) aV litro 
IlL » Hi t , l l lè ) 
Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 l t 2 . . . . L .^^^® 
Mezzo fiasco,. , . >'fSfft® 

1 ' . .«-- lUI 'H' l Ir 

dà Pasto al fiasco Tosca' 

no 
•^..^.^if-V; 

fl.&O 

I^^'qualità . . ti' 

» IL 

«.&0 
j ' 

Tanto pel^'reH.^s» che pel w 8 n o > 
garantisce la qualità perfetta da non 
temerne il confronto. 

• ' « ^ • . " i n ' T 



-. ^ ^ -. 

feH 

i» topi Gtiéfsltìiti ^ttùi'Mio, al '. Fî , 
8|ìjr<Mfl^ «4 ftH-e èeae ;pfs ©«palpile/ r<*ca§intìa- " 
d k m o i r • 

VANTAGGI ^e® 

dlàia^e II vésAls t l l ^è - Cosa 110 C«iut. tìia H e n x l a a «t 
a^MDio. f ® e)pe «SI liseci iit«£î 0|fi»_3r4? a q^ellì^ d a t a d a us&nlinonA CKasid 

Gìmrdarsi da altri luini et Menxtnd posti in commerciò i quali servane ao-
lam^ie ad itHfctmi&r& il pubblica, ^?^i# 

Il 1.SS3ÌU9; ER<iSKa®£S2g<so t̂  Besa2!S«{à (Sî itiì̂ na Bia&chi) porta impreisso saite eandela 
Poroeltóa la Borrappoetft Marea di Fitbtiriea. Uttita alift itìftteU ove eoa*ien« U Lwnw, avvi 

la dichiaratone .a,stiimpa rilasciai daii'Uffi<Haa per T Ulammaaiofle Munidisaè© di^é»esU& cou 
^ji^tM^BagJonì'WUi Camere dì Ceromercio di Yeiieria, Milano « Fadova X^UA qimto dioMara-

no eosferiuati i suddetti vaufeìggì. 

dtìl Lame completo : la Ot4oua|IHÌI — Nickel L. 
» 

0 
km 

een loMoU a prospetto. 

Aggiunggsdo S 0 Cent. Iti* impòrto, si spedisce franca d'ogal spesa, qwàlBSqne sia la qaaiktiU. 

Agente per l ' i t a l i a e F ranc i a S . W ^ M ® Piaxaa Uni tà d ' I t a l i a p A d o T a , 

I . I 

•f .-

LT F 
^ ^ ^ S ^ 

1 ' 

j " : 
F#r '̂î is... 

- \ -='Ml r '. _ . ff̂  

y Aqua aell'A^iilffira* F o s ^ t c 
sa. -^ U n i c a piar l a ' c i f r a i a 

.y? 

- . ' . ^ - ' . . - i - j i 

g è j « è la più eminentemente fenniglno^.o gaso 
Ittcll lOé — Si (irendó in tutte le stagSnVa di 

giuno, lungo la giornata o col yinp durante il p^sto, — E' beva^nda graditissima, pro­
muova l'appetito, rinforza lo stomaco, fuciUtaJa^digestione, e se^ye mirabilmente in tutte 
quelle murattie, il cui princìpio consiste in un difetto^del sangue.—- Si usa .nei Caffé 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Sòltz. * P 1 ' 

Si può ayere''dàlla l&srcaìom© della-, F«iìÌI1l i n llr©ftiBljd*t&i Signori Farma­
cisti e depositi .annunciati, esigendo sempre che ogni bottìglia, abbia l'etichetta, ê la' 
cupRula sia invemicìiUa in giallo-rame con impresso AwtSca-B'ón*^^©j«^porg86cl t ; i ,^ 

;.tn Part'«js^/ia deposito generale presso l'Agenzia della Éonte ràiVpresentata dal si 
Pietro Cimegottó Piazzetta Pedrocchi. #*«*^ 

î ii' 

^ 1 - , 

"^^13 

LO' 
' ^ ? ? T , V f F 

¥A 1:1 

B migliors, nifi 

DEL PROFESSORE 
.-̂  •'f^^ 

it.J 
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s>ci@^lia4ta a 6isSSl'aesfis^si ssfi« 

'mm 

asKa piaap-

"eiàlsif© U R I M m r r j \H ti^ssisUra il®éA%|i .̂̂ .S' 

1 * 

'ìf-' 

che guarisce le dispepsie, gastralgie, eti^Tdissenterìe, stitichezze, catarro, fìattuosità, 
agrezza,,acidità^ pituita, flemma, nauiel^n^Vio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea^'coliche/tosse, asma, soffòflrhehti, stordimenti, oppréssiòiie, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, insoririief, melanconia, debolézze, sfiiilrnenlg,, atrofia, anemia, clorosi, 
" Vbre milUareXWtte le>U ieb^i,^|tutti i'disordiftl de( petto^, della, gola, del iìato, 

ta vpce, del bronchi, dèi respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, jigli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ógni iiritazìone ed ogni seneaZionellifebbrile allo 
svegliarsi:". ^ , ."^» '" • - . • • - . ' --..-...̂  ^ ,. •...•̂ •..-, 

E s t r a t t o di 100 ,0^ j . cure compresevi quel le di mail;! medici , del duca Pìuskov? e della 
marchesa di^èhan.""":'•."•...••^•^ " ' • • • • ^J/^, ' •"' -•"•••-,-"•,.• •••.•:<f ^-.'.s: 

Cura/NV 655184/—;Prd^ ot tóbra^86. is^iLe posso assicurare, che da due anni, 
uaandìa questa meravigliosa J^eualentójiiil^ento più alcun incomodo dèlia vecchiftiàjliè 
ìl-péso dei niitìì 84 anni. Le mie gambe diventarono ìfèlti, la^mia vista non chiede: più 
occhiali, il mio"jitOmacQi*>,robust%qomeVa t30: ftnniw^^ sento ingomma ringiovanito e 
predic^^MfifJP» '̂sÌ*̂ P "-©S*̂ *̂ *** faccio i^iaggi a piedi, anche lunghi, e sentpmi cmara 

?èlba la,memoria. : la men 
D, P, Gaslellij Baccel. in Teol. ed arcipr. di Prunetto. 

L Oura N ; 4 S J 8 4 2 ; | ^ m H a J0I7 di 50 a^ da costipazione, indigestione, nevralgia, 
iSSrfflia, asma « ntiuselP" ^•'••'- "•'- "••'^J--•• " " '̂' . .' ••"" .•- ^^m' • 

CtìraN. 46,260. —̂  Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti^ co­
stipazione-e'sordi^UJ^^'25 anni-^^^^,' .,,:,,.;,*.; •̂ ;'' .,•...;• ;• • "'•• . I^WfiP 

Cura N. 98,614!^ Da anni soffrivo di mancan;^d'appetti to, cattiva digestione, ma­
lattie di cuore, delie rèni e vescic^irritaiiionl ri'IIWse e'melancònia; tutti questi mali 
sparvero sótto l'inft'Sf nza benigna della vostra divinaRevalénta Arabica. -^ Leone Peyciet 
istitutore a Eynanfas^(AJ,%Yìenna) Francia. , ^ , i ^ % 

NJ 63,476. -—Sienor Curato Comparet, da diciott'anni di dispepsia, gastralgia,'itale 
1 Stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturnu*^ 

N. 99,625. -^Avignone (Francia), 48 aprile, 187®. La Revalènta Du Bàr.ti>3& mi ha ri-̂  
sanata airètà di 61 anni di spaventosi dolori durante;ventVanni, Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e dì debolezza tale da non poter fî r nessua movimento, né poter vestir-

V^^sves t i rè , con male di stomaco giorno e notte, ed insònnie orribili. Ogni altro ri-
meomcontro tale angoscia rimase vano, la ÌRevalenta invece mi guaH cornpletamente. 
•-̂  Borrel, nata Cairbonety, r u e d u Baiai,-4fc- • ••'.mm^ 

Quattro vòlte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

^m-

s 

sì vende esclusivamente in 1^»|S«II, 1 , csUuta 
San Marco, casa del prof. JPegllKss'o. 

La boccetta (liquid.0) L. 140 -^ La scatola 
(rido(t(> in polvere) L. 14fO. cadauna, più la 
piccphi spesa di cassetta, imballaggio, ecc. 
• lia'^^Cias^h eli FSrcBgs .̂© "è s o p p r c s g u , • 
F 

NB, Moltissimi falsificatori hanno imma^^ 
ginato di trovare nelle classi le più infimo 
della società, persone aventi il cognome di 
Pagliano,^ e jfattosi cedere questo, cercano 
cosi d'ingannare la buona=Ìed0>del pubblico; 
perciò che.ognuno stia in guardia|contro que­
sti novelli Xadri^ non potendoli dijf^entemente 
qualifìéàrè. -' -n^f H' 2537 

1 . 

d e l Sangeso ^ d®SS 

lore PÀDOVA 
' - . 1 

U-.-J:, i.:.f'ls^) 

f ^ 

I " • -

! Si fa sovvenire che iri detta Farmacia 
&i smercia con^|^/el,icissima da 23 ,anai 
Ili potente, febbrifugo/sotto il nome di 
piUoie febbrifughe vègeto « ammaU; che 

i.f 

nelle 

Cr 

nemie 

feparatd nella Premiata 
eia Chitnica, 

Fàrraa-
. ; ^ ' = ' 

•Piacenz/i^ Via al Dupm 
Guardarsi dalla Cóntràifazioni. 

ìé**«' presso 

,ac. con ìstr 

3. 
; ) 

a. 

inina può sostituirsi ai sali di,., ««„»„«, 
febbri Periodiche e: specialmente 
Terzane e Qffitane inveterate. 

•- V 

Numerosi attesati medici e di ospitali 
comprovano la verità dell' asserto"; ogni 
scatola è fornita dèlia relativa istruzione, 
ai prezzo di lire 

-•••- ' ' .• i l - 2548 1? 
^ -P- I i ' 

•ffrowlsan, fàrmdcisiai 

j T . " : ! 

altri r 
Mmw 

OPPRKIOS! 
EAFRSiìDORl m% 

PRAIiOiE 
CATiEEl 

B À I I B {QiS&TetU'BByU) 

•M&^M'. 
' ' i r5i?:^ 'r ; ; j . 

lllwi-aS®: In scatole li4 di cHil. L. %m', ifi chil. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8 ; 2 lf2ichiU L. 49; Schil . L. 42; 42 chil, L. 78, stessi prezzi per 
l a ; M e « l l | g | t ' a l Clwcc@liaé«o 1̂ ^ '-•' • 
r Pe/H^edizioni inviare Vaglia posiate o BiyUeUi della BànàaJS^aziomle. . 

Casa P U Slit.ll.mJC © € , * (Umited), Via Tommaso Grossi, iV.'2j Milano. ; 
Sì vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

•>*TOS^I^on: a"!a€*!ìirgft — JÌBherti FerdmHdo farp^.al Carmine 4497 — ZanetÉi-Pia-
n«ri e Mauro— G. B. 4rH^oHf farm. al PGZzo:d'oro — pertiie Leren«o farm. succes­
sore Lòis—Lt*t§'i Cornelio farm. airangolo Piazza delle Erbe. 2163 

Il fumo «sB^do aspirato penetra ,nel petto, popta-la 
calma in tutto il sÌBtema nerVoàc, facilita respfttìorazioné' 
e favorìeee le fùuziom così ìmportaDti degli organi tìeUa 

Bspirflziona. Parigi, yendita airiogroiao J. ESPIO, 9, TI» de Londree. 
ff-Esigere coT^e guarentigia la firma QÌÌÌ ooniro «w* CiaWttì. © ;>. 
I^ scattoìa - Deposito dii A . Mcmsimi 9 0.. Milano, vU aeHa Sala. lA. 

I N IPADOV^A-

ItìOlìNELlO, PÙLNKRI 

M A C H O . 151 

Non più asma; riè tosso, né soffocazione, medianlfè la cuira della 
Polvere del dottor M., Cìlcry, di Marsiglia, — Scatola N . l L. 4 , 
Scatola N, 2,L. 8 5®. 

Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e C, Milano e 
Roma..-r5^Yend'itain Pàdova nelle farrnacìe Cornelio -^ Pìanéri 
e Mauro, 5 j 

VAPORI POST AH a \ I 

^='^-^. 

TDA. C 3 - : E } 3 ^ 0 ' V A . j^TJZjAJiJnErRjXOA. S E X . S X J T ) 
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PARTENZA m 22 DVOGNl MESE 
_ i 

1 1 

Il 22 noTcmliie 1801 ser 
1 • 

f-

6 Eosario S, Fé teaio Barceitaa e 

! 

A^.À.S^E DI*yEGE TAL I SEMPLl 
LHisis^'.-

tutu 

• ' 

• '.i 

^ Per imbarco dirigersi alla S è d e ^«slSa ^«sele là 
— In SIISaMo aP sig. È*. ISa^l^gi r taro , agen 

mtmHìl 

D'ORO 
* . l ^ i 

% #!ÌÌiii di-6B£^e^@@i> a i t e s i a n O ' V e f 0 « 3 » e i a di^<|ia0&i» E B ARGENTO 
ri!ffia«;«li« rac«»iiBssBSBtfis&*0 d a • iM«iÌ|j| iVItssIlea '|»«er l a 

della Tosse, raffreddori, irritazioni di petto, nfiali di 
gola, Bronchiti, Catarri, ecc. •— Esigere la marca ài 

r * * ™ ^ /abbrica :e (a firma De Stefani. 
Unico depositario generale pelja città e provincia di Padova i-Miĝ i Cornelio. 2566 

I\^^.,^&.,^^ìik^^^^^.,.^,mAm,i!^mM^ pagna, viaggi", Tega-
li, ecCi in elegante scatola contenente: 

1 pettine di corno di cervo nero ; 1 pettinetta ; 1 paio forbici inglesi ; 1 spaz-
zetta; i flacon d'acqua di Colonia triplice estrat|p, ovvero i flacon di aceto aro­
matico concentrato; 1 cosmetico per capelli finissimo ; i sapone Windsor vero 
inglese,̂ .̂.| saponetta trasparente alia glicerina extra rettificata e profumata; 1 
flacon-iftratto di odore per biancheria; i pacco polvere fior di rÌso,M^ ilacon 
pom ^ l < 
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Indirizzare le domande, con voglia 0 lettera raccomandata dlristta a Tff« V a a -
II1& e C via San Francesco da Paola, 31 >— Torino, ovvero all'Amministra-

7Ìone di questo Giornale, 
\^f^--. •SJ .. 

Padova, Tipografia del Bdcchiglione" Veneto^ Via Vozzo Dipiato» K 3836. 
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